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In  occasione  della  XXI  edizione  della  Giornata  Europea  del  Cultura  Ebraica,  che  si  svolge

domenica 6 se�embre 2020, il Museo Ebraico di Bologna presenta al pubblico la mostra  Un

giro in ci	à: Bologna ebraica, curata da Vincenza Maugeri e Caterina Quareni.

Sugges%vi sca&, an%che vedute, immaginari ar%s%ci sono lo spunto per un percorso a�raverso

luoghi che raccontano ancora oggi la storia degli ebrei a Bologna iniziata più di se�e secoli fa e

che fanno della Bologna ebraica uno degli i%nerari di maggior interesse turis%co e culturale

della ci�à.

Il primo documento che a�esta la presenza degli ebrei a Bologna risale al 1353. Da allora la loro

presenza in ci�à rimane abbastanza costante e florida fino alla defini%va cacciata, avvenuta nel

1593. Ecce�ua% brevi e sporadici ritorni di individui o piccoli gruppi, gli ebrei ricominciano a far

parte della società bolognese solo dopo l’emancipazione napoleonica, nel 1796. Nel corso della

loro permanenza, sia in età medievale e moderna, sia in età contemporanea, danno significa%vi

appor% alla vita culturale ed economica della ci�à, di cui restano le tes%monianze in libri e

documen% conserva% negli archivi e nelle biblioteche di Bologna e tracce ancora visibili in ci�à:

la  casa qua�rocentesca dell’intelle�uale Ovadyah Sforno in piazza Santo Stefano, il  palazzo

cinquecentesco  dell’umanista  Achille  Bocchi  in  via  Goito,  con  la  monumentale  iscrizione

ebraica e la%na incisa nello zoccolo, l’edificio di via San Vitale un tempo sede di una grande

sinagoga,  l’ex  ghe�o  ebraico nei  pressi  delle  Due  Torri,  le  lapidi  medievali  provenien%

dall’an%co  cimitero  ebraico  di  via  Orfeo  conservate  presso  il  Museo  Civico  Medievale,  il

cimitero  ebraico  o�ocentesco  ancor  oggi  in  uso  adiacente  al  complesso  della  Certosa,  la

Sinagoga  di  via  de’  Gombru%,  costruita  negli  anni  ’30  su  proge�o  di  A&lio  Muggia  e

a�ualmente  arricchita  di  un  secondo  tempio  so�ostante.  A  ques% monumen% storici  si

aggiunge  il  Memoriale  della  Shoah,  realizzato  nel  2017  presso  la  nuova  stazione  dell’alta

velocità.

Nel percorso di mostra, oltre alle foto di Franco Bonilauri, Michele Levis e Roberto Macrì, anche

le sugges%ve vedute dell’an%co ghe�o di Guido Neri, e due importan% opere, un disegno di

Emanuele Luzza% del 2005 e uno di Marina Falco Foa del 2014, che interpretano il ghe�o di

Bologna, donate dagli ar%s% al MEB.



La mostra, che resterà aperta al pubblico fino a domenica 18 o�obre 2020, si completa inoltre

con la proiezione di  Un viaggio, tante storie, il  video colle&vo realizzato dai Musei ebraici

italiani, in occasione della XXI Giornata Europea della Cultura Ebraica.

Da  Venezia  a  Lecce,  a�raverso Padova,  Casale  Monferrato,  Soragna,  Ferrara,  Pisa,  Firenze,

Siena, Roma, un incalzante e avvincente percorso a tappe lungo la nostra penisola tra luoghi

ebraici  straordinari  e ricchi  di  tes%monianze, con storie interessan%ssime, talvolta inedite e

sorprenden%, fa�e di persone e di tradizioni comunitarie, intrecciate all’arte, alla le�eratura,

alla musica, alle raffinatezze culinarie.

Nel video è ovviamente inclusa anche la parte rela%va al MEB, che propone “L’ombilico più

precioso della ci�à”, ovvero un breve viaggio nella Bologna ebraica.
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